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Comunicato stampa 

Vernier/Ostermundigen, 30 maggio 2024 

 

La popolazione svizzera vuole viaggiare in modo sicuro 
 

La popolazione svizzera ha ripreso a viaggiare di più. E il senso di sicurezza per chi viaggia all’estero  non è 

mai stato così alto negli ultimi otto anni. Tuttavia, la maggior parte delle persone afferma che negli ultimi 

dodici mesi viaggiare è diventato meno sicuro. Questo è quanto evidenziano i risultati dell’ultimo 

Barometro TCS dei viaggi, elaborato dall’istituto di ricerca gfs.bern. Le mete estere che attraggono i 

cittadini e le cittadine della Svizzera sono perlopiù i Paesi confinanti oppure Spagna e Portogallo. Per 

quanto riguarda i mezzi di trasporto, si predilige l’auto, sebbene l’utilizzo del treno sia aumentato rispetto 

all’anno scorso.  

 
La popolazione svizzera è tornata a viaggiare molto, con cifre vicine a quelle registrate prima della pandemia. 
L’anno scorso, infatti, più dell’80% della popolazione svizzera ha intrapreso un viaggio che prevedeva tre o più 
pernottamenti fuori casa. La maggior parte dei viaggi aveva come destinazione una località estera. Questo è 
quanto emerge dai risultati del Barometro dei viaggi, commissionato dal TCS all’istituto di ricerca gfs.bern e 
giunto quest'anno all'ottava edizione. Al sondaggio rappresentativo di febbraio e marzo 2024 hanno 
partecipato 1002 persone adulte della Svizzera. Oltre a queste, 936 soci del TCS hanno partecipato a un 
sondaggio online. 
 
Per quanto riguarda le destinazioni, i Paesi confinanti sono le mete predilette, ma anche la penisola iberica e 
il resto dell’Europa godono di grande popolarità. 
 
La minaccia del terrorismo incide nella pianificazione dei viaggi 
Il sondaggio indica che chi viaggia avverte un elevato bisogno di sicurezza. In generale, oltre l’80% delle 
persone intervistate pensa che viaggiare all’estero sia sicuro – si tratta del valore più alto registrato in otto anni, 
ovvero da quando il Barometro dei viaggi è stato istituito. Tuttavia, poco più della metà degli intervistati (51%) 
ha dichiarato che negli ultimi dodici mesi viaggiare è diventato nel complesso meno sicuro, nonostante nel 
2023 sia stato registrato un aumento della sensazione di sicurezza. Con queste premesse è comprensibile che 
le cittadine e i cittadini svizzeri ritengano rilevanti i fattori relativi alla sicurezza in viaggio. Tra questi rientrano 
guerre, manifestazioni, reputazione del Paese e scioperi. Anche la minaccia del terrorismo, che già da otto 
anni è oggetto del sondaggio, è diventata un elemento rilevante nella pianificazione dei viaggi e in questo 
momento viene considerata più alta che mai. 
 
Per informarsi sui rischi associati a un viaggio, la popolazione svizzera consulta principalmente i tour operator, 
i portali dedicati ai viaggi o il DFAE. Per i soci del TCS, la seconda fonte di informazioni più importante è il TCS 
stesso. 
 
L’auto è il primo mezzo di trasporto e i viaggi in aereo sono molto frequenti 
Nella scelta del mezzo di trasporto, l’auto è ancora al primo posto. Oltre al treno, anche le auto a noleggio e 
gli autobus hanno acquisito importanza. La qualità dell’infrastruttura stradale ha dunque una grande 
importanza per la popolazione svizzera. Tra i principali mezzi di trasporto, l’aereo (insieme al treno) è al 
secondo posto ed è stato citato con la stessa frequenza dello scorso anno. Il numero di persone che non 
hanno preso l'aereo l'anno scorso è stato del 36%, inferiore a quello dell'anno precedente (46%), ma superiore 
a quello del 2019 (30%), quando non c'erano restrizioni legate alla pandemia. 
 
Il Barometro TCS dei viaggi 2024 può essere scaricato gratuitamente all’indirizzo: www.tcs.ch/barometro  
 
 
Informazioni sullo studio 

Committente: Touring Club Svizzero 

Campione base  
- Popolazione: persone a partire dai 18 anni con residenza in Svizzera che padroneggiano una delle tre lingue 

nazionali 
- Soci: soci del Touring Club Svizzero che padroneggiano una delle tre lingue nazionali 

http://www.tcs.ch/barometro
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Tipo di sondaggio 
- Popolazione: telefonico, assistito da computer (CATI), online 
- Soci: online 

Campionamento  
- Popolazione: piano di campionamento secondo Gabler/Häder per RDD/Dual Frame / Uso della lista Swiss-

Interview 
- Soci: campione estratto a sorte dalla banca dati dei soci del Touring Club Svizzero 

Entità del campionamento  
- Popolazione: 1’002 (DCH 702, FCH 241, ICH 59) 
- Soci: 936 (DCH 568, FCH 277, ICH 91) 

Durata del sondaggio  
- Popolazione: dal 19.02. al 26.03.2024 
- Soci: dal 26.02. al 02.04.2024 

Errore di campionamento  
- Popolazione: 3,1% 
- Soci: 3,2% 

 

 

Contatto  

Massimo Gonnella, portavoce del TCS 

Tél. 058 827 27 26 | 076 367 25 33 | massimo.gonnella@tcs.ch 

pressetcs.ch | flickr.com 

 

Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi 1900 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati alla mobilità, 

d’emergenza e del trasporto sanitario in Svizzera con 50 veicoli, 14 basi logistiche e oltre 30’000 interventi ogni anno. Negli uffici della 

protezione giuridica vengono trattate 40’000 pratiche e si offrono quasi 9000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore 

della sicurezza stradale in Svizzera, mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché 

testando l’infrastruttura per la mobilità e consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 110’000 pettorine e 84’000 gilet alle 

bambine e ai bambini, affinché la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 51’000 

partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. Con 29 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi 

in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con 

i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 35.000 utenti. Il TCS è 

cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 2025.all’assistenza, alla salute e al tempo libero ai suoi circa 1,6 milioni di soci. Una 

prestazione di assistenza viene fornita ogni 72 secondi. 200 pattugliatori compiono all’incirca 355’000 interventi di soccorso stradale in 

tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire immediatamente in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua 

mediamente ogni anno 55’000 interventi, incluse circa 1800 perizie mediche e ben 1000 operazioni di rimpatrio. TCS Swiss Ambulance 

Rescue è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi  
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